
San Bonaventura 
Cadoneghe
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

15 agosto 2020 - preghiera in famiglia
Si valuti il momento migliore per la preghiera. La Bibbia sarà aperta su Lc 1, 39-56.   
Sul tavolo il cero, l’accendino e un fiore.

entriamo nella preghiera, 
acclamando il Signore e ascoltando la sua Parola

un genitore
Ci raccogliamo insieme in silenzio per entrare nella preghiera.

silenzio

un genitore
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.
In questo giorno pasquale dell’Assunzione di Maria, 
il Salmo 45 ci aiuta ad esprimere la nostra lode 
per le meraviglie che il Signore ha compiuto in lei.
Ripetiamo: “Risplende la regina, Signore, alla tua destra”.
Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

i familiari si alternano nelle strofe
Tra i tuoi tesori ci sono principesse,
la regina è al tuo fianco, adorna d’oro fino.	 R. 

Ascolta, figlia; guarda, presta attenzione,
dimentica il tuo popolo e la casa paterna.	 R. 

Il re s’innamori della tua bellezza!
È lui il tuo signore, inchinati a lui!		  R. 



Ornata di ricami colorati, è condotta al re;
l’accompagnano giovani vergini, sue amiche.	 R. 

un figlio accende il cero, poi, se ha l’età, legge; oppure legge un altro familiare

Dal Vangelo di Luca  (1, 39-56)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”. Allora Maria disse: 
“L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre”.
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

silenzio



un familiare legge

Dall’Angelus di papa Francesco nella solennità dell’Assunzione di Maria 2019
Nel Vangelo di oggi, la Vergine Santa prega dicendo: “L’anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”. Guardiamo ai verbi di questa 
preghiera: magnifica ed esulta. Si esulta quando accade una cosa così bella che 
non basta gioire dentro, nell’animo, ma si vuole esprimere la felicità con tutto il 
corpo: allora si esulta. Maria esulta a motivo di Dio. Chissà se anche a noi è capitato 
di esultare per il Signore: esultiamo per un risultato ottenuto, per una bella notizia, 
ma oggi Maria ci insegna a esultare in Dio. Perché? Perché lui - Dio - fa “grandi cose”.
Le grandi cose sono richiamate dall’altro verbo: magnificare. “L’anima mia 
magnifica”. Infatti magnificare significa esaltare una realtà per la sua grandezza, 
per la sua bellezza… Maria esalta la grandezza del Signore, lo loda dicendo che 
lui è davvero grande. Nella vita è importante cercare cose grandi, altrimenti ci si 
perde dietro a tante piccolezze. Maria ci dimostra che, se vogliamo che la nostra 
vita sia felice, al primo posto va messo Dio, perché lui solo è grande. Quante volte, 
invece, viviamo inseguendo cose di poco conto: pregiudizi, rancori, rivalità, invidie, 
illusioni, beni materiali superflui… Quante meschinità nella vita! Lo sappiamo. 
Maria oggi invita ad alzare lo sguardo alle “grandi cose” che il Signore ha compiuto 
in lei. Anche in noi, in ognuno di noi, il Signore fa tante grandi cose. Bisogna 
riconoscerle ed esultare, magnificare Dio, per queste grandi cose.
Sono le “grandi cose” che festeggiamo oggi. Maria è assunta in cielo: piccola e 
umile, riceve per prima la gloria più alta. Lei, che è una creatura umana, una di 
noi, raggiunge l’eternità in anima e corpo. E lì ci aspetta, come una madre aspetta 
che i figli tornino a casa. Infatti il popolo di Dio la invoca come “porta del cielo”. 
Noi siamo in cammino, pellegrini verso la casa di lassù. Oggi guardiamo a Maria e 
vediamo il traguardo. Vediamo che una creatura è stata assunta alla gloria di Gesù 
Cristo risorto, e quella creatura non poteva essere che lei, la Madre del Redentore. 
Vediamo che nel paradiso, insieme a Cristo, il Nuovo Adamo, c’è anche lei, Maria, la 
nuova Eva, e questo ci dà conforto e speranza nel nostro pellegrinaggio quaggiù.
La festa dell’Assunzione di Maria è un richiamo per tutti noi, specialmente per 
quanti sono afflitti da dubbi e tristezze, e vivono con lo sguardo rivolto in basso, 
non riescono ad alzare lo sguardo. Guardiamo in alto, il cielo è aperto; non incute 
timore, non è più distante, perché sulla soglia del cielo c’è una madre che ci attende 
ed è nostra madre. Ci ama, ci sorride e ci soccorre con premura. Come ogni madre 
vuole il meglio per i suoi figli e ci dice: “Voi siete preziosi agli occhi di Dio; non 



siete fatti per i piccoli appagamenti del mondo, ma per le grandi gioie del cielo”. 
Sì, perché Dio è gioia, non noia. Dio è gioia. 
Lasciamoci attirare dalla bellezza vera, non facciamoci risucchiare dalle piccolezze 
della vita, ma scegliamo la grandezza del cielo. La Vergine Santa, Porta del cielo, ci 
aiuti a guardare ogni giorno con fiducia e gioia là, dove è la nostra vera casa, dove 
è lei, che come madre ci aspetta.

silenzio

consegna dell’esultanza

un genitore
Anche tu, come Maria, hai tanti motivi per essere felice 
delle grandi cose che il Signore ha compiuto in te. 
Alza le mani verso di lui e digli la tua lode!

il familiare alza le mani e dice
“L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore!”

il familiare ripete le parole a chi ha a fianco e così via, fino al genitore

invochiamo la Donna vestita di sole

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia!
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia! 

È risorto, come aveva promesso, alleluia!
Prega il Signore per noi, alleluia!

un genitore
Signore, come Maria, la nostra anima magnifica ed esulta in te. 
Sii benedetto oggi e sempre!
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.

Si prepara la tavola, mettendo al centro il cero e il fiore.


